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CRITERI PER L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER L'EDILIZIA 
SCOLASTICA. 
 

A seguito del trasferimento delle competenze di cui all'ex art. 121, 2° comma 
inserito nell'art. 10 della L.R. 15.3.2001, n. 5 "Modificazioni ed integrazioni alla L. R. 
26.4.2000, n. 44", la Provincia concede contributi in conto capitale per interventi di 
edilizia scolastica  finalizzati essenzialmente alla conservazione, all'adeguamento 
igienico, alle norme di sicurezza ed all'eliminazione delle barriere architettoniche degli 
edifici scolastici. 
 

L'intervento sussidiario sarà volto a sostenere le iniziative di quei Comuni, 
Consorzi di Comuni e Comunità Montane che sono interessati all’adeguamento ed al 
miglioramento delle strutture scolastiche in conformità delle leggi vigenti in materia e 
favorendo in particolare i piccoli comuni, privi di risorse finanziarie sufficienti. 

 
 

CRITERI SPECIFICI E MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 
 

Contributi per limitati interventi di edilizia scolastica e per interventi riguardanti 
palestre ed impianti ginnico-sportivi scolastici. 

 
Soggetti 
I soggetti da considerare sono i Comuni ed i Consorzi di Comuni, Comunità 
Montane, con popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti (calcolata in base 
all'ultimo censimento generale della popolazione). 
 
Interventi ammissibili 
Agli effetti dell'applicazione dei benefici di cui alla Legge Regionale 21/3/1984, n. 18, 
gli interventi da considerare sono quelli relativi agli edifici per la scuola materna, 
elementare e media inferiore e riguardano: 
- gli spazi per l'attività ludico-motoria; 
- ampliamento, ristrutturazione, adeguamento igienico-funzionale agli standard 
previsti dal D.M. 18/12/1975 di edifici scolastici ed in particolare quelli coinvolti 
nell'accorpamento di plessi scolastici, per le finalità di cui all'art. 15 della legge 
5/6/1990, n. 148; 
- manutenzione ordinaria e straordinaria, interventi strutturali per adeguamento alle 
norme di sicurezza, messa a norma degli impianti, eliminazione delle barriere 
architettoniche, contenimento energetico, con particolare riferimento a quanto 
previsto da: D.P.R. 27/4/55 n. 547, legge 7/12/1984 n. 818 e D.P.R. 27/4/1978 n. 
384, D.M. 26.8.92, D.P.R. 24.7.96 n. 503; 



 

 

Modalità per l'inoltro delle richieste di contributo 
I Comuni interessati potranno inoltrare istanza al Presidente della Provincia entro il 
31 marzo di ogni anno (*) unitamente a: 
- preventivo di spesa 
- relazione tecnico progettuale dei lavori per i quali si chiede il contributo; 
- relazione sull'andamento demografico del Comune e della popolazione scolastica 
residente ed eventualmente di quella proveniente da altri Comuni, con l'indicazione 
delle proiezioni per gli anni successivi; 
- relazione descrittiva della struttura sulla quale si intende intervenire (anno di 
costruzione, tipologia, stato di conservazione e funzionalità dell'edificio); 
- relazione sulla situazione finanziaria dell'Ente richiedente; 
L'incompletezza della documentazione suddetta comporta l'inammissibilità della 
richiesta. 
 
Tenendo conto della abituale disparità tra richieste e risorse provinciali disponibili, i 
piani annuali degli interventi dovranno prevedere l'adozione di una ulteriore griglia 
selettiva che prioritariamente consideri: 
- l'esistenza di un progetto definitivo approvato, relativo ai lavori per i quali si chiede il 
contributo; 
- i progetti che rientrano in un piano generale di ristrutturazione e sviluppo, da 
effettuarsi nell'arco di più anni; 
- le richieste che segnalano importi inferiori a EURO 50.000,00; 
- i Comuni che da più lunga data non beneficiano di contributi statali, regionali e 
provinciali per opere di edilizia scolastica. 
 
 

Contributi per l'esecuzione di opere urgenti di edilizia che non possono essere 
differite per esigenze di igiene o sicurezza (art. 8 legge 412/75) 

 
Soggetti 
I soggetti beneficiari sono i Comuni ed i Consorzi di Comuni e Comunità Montane in 
generale, ma con priorità per quelli con popolazione residente inferiore a 5.000 
abitanti (calcolata in base all'ultimo censimento generale della popolazione); 
 
Interventi ammissibili 
Agli effetti dell'applicazione dei benefici di cui alla Legge Regionale 21/3/1984, n. 18, 
gli interventi da considerare sono quelli urgenti, connessi al verificarsi di calamità 
naturali o improvvisi ed improrogabili stati di necessità per quanto riguarda la 
sicurezza, l’agibilità e l’igiene degli edifici della scuola materna pubblica, elementare 
e media inferiore. 
 
Modalità per l'inoltro delle richieste di contributo 
Le domande di finanziamento per detti interventi vanno inoltrate direttamente al 
Presidente della Provincia, unitamente a: 
- preventivo di spesa 
- relazione tecnico progettuale dei lavori per i quali si chiede il contributo; 
- relazione descrittiva della struttura sulla quale si intende intervenire (anno di 
costruzione, tipologia, stato di conservazione e funzionalità dell'edificio); 
- relazione sulla situazione finanziaria dell'Ente richiedente. 



 

 

Approvazione dei programmi e delle iniziative 
Sulla base dei criteri sopra esposti la Giunta Provinciale è delegata ad assumere con 
propri provvedimenti singole iniziative o programmi più articolati, a tutela di un 
patrimonio pubblico di primaria necessità. 
 
Nella stesura dei programmi del 2002 e anni seguenti, per i contributi da assegnare 
ai sensi della L. R. 18/84, il contributo massimo erogabile è pari a EURO 50.000,00. 
 
Il contributo è attribuito nelle percentuali, di seguito riportate: 
 

- il 50% del contributo richiesto (entro il massimo di EURO 50.000,00) alle istanze 
corredate da progetto definitivo approvato o il 25% alle istanze sprovviste di progetto 
definitivo; 
 

- un ulteriore 10% per ognuna delle seguenti condizioni: 
1. il progetto rientra in un piano generale di ristrutturazione; 
2. la richiesta dell'Ente è inferiore a EURO 50.000,00; 
3. esiste un concorso finanziario dell'Ente; 
4. il Comune ha una popolazione residente inferiore a 1.500 abitanti; 
5. l'intervento è richiesto da un Consorzio di Comuni, da Comunità montane, o è di 
interesse intercomunale. 
 
Per l’assegnazione dei contributi per limitati interventi di edilizia scolastica e per 
interventi riguardanti palestre ed impianti ginnico-sportivi scolastici sarà formulata 
una lista di priorità degli interventi. 
 
I contributi saranno assegnati, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie 
disponibili, a partire dal primo intervento collocato utilmente nella lista di priorità. 
 
 

Attuazione degli interventi 
- Al fine di favorire l'immediata esecuzione dei lavori, gli Enti beneficiari, nel progetto 
esecutivo che andranno ad approvare (ai sensi dell'art. 18 comma 1, della L.R. 
18/84), potranno considerare tutti gli interventi prospettati, ovvero limitarsi a quelli più 
urgenti in relazione alle risorse finanziarie disponibili tra stanziamento proprio e 
concorso della Provincia. 
 
- I progetti ammessi al contributo dovranno essere trasmessi al Presidente della 
Provincia entro 90 gg. dal ricevimento della comunicazione di assegnazione del 
contributo ed i relativi lavori dovranno essere ultimati entro un anno 
dall'assegnazione, pena la decadenza e la conseguente revoca del contributo, fatti 
salvi i casi di forza maggiore comunicati e motivati tempestivamente alla Provincia. 
 
 
- Per la stesura dei capitolati ed elenchi prezzi dovrà essere di riferimento il 
prezziario della Regione Piemonte. 
- Si prevede la possibilità di riutilizzo delle economie, derivanti da ribasso d'asta, nel 
rispetto delle disposizioni di cui all'art. 25 della Legge n. 109 dell'11 febbraio 1994 e  
 



 

 

successive modificazioni, per lavori in economia o perizie suppletive esclusivamente 
attinenti agli interventi prefigurati nella domanda di contributo, previa comunicazione 
con relativa documentazione a chiarimento alla Provincia che tempestivamente, con 
apposita nota, comunicherà il diniego nel caso di non accoglibilità della proposta. 
 
 

Erogazione dei contributi 
Il contributo viene erogato nelle seguenti misure: 
• 30% del contributo concesso, alla comunicazione della stipula del contratto da 

parte degli enti o equivalente dichiarazione di inizio lavori nel caso di esecuzione 
in amministrazione diretta;  

• 30% del contributo concesso, a presentazione del provvedimento con il quale il 
soggetto beneficiario approva o attesta l'avanzamento lavori in misura non 
inferiore al 30%;  

• 30% o percentuale tale che conduca ad un valore massimo del 90% del 
contributo concesso a presentazione del provvedimento con il quale il soggetto 
beneficiario approva lo stato finale dei lavori; 

• 10% o minore importo del contributo concesso a presentazione del 
provvedimento con il quale il soggetto beneficiario approva il certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione dei lavori, nonché il quadro economico 
definitivo di tutte le spese sostenute per la realizzazione dell'opera. 

 
Le richieste di pagamento vanno inoltrate alla Provincia e devono essere 
accompagnate da tutti gli atti utili a documentare la consistenza e regolarità dei lavori 
e della spesa sostenuta e previsti dalla normativa generale dello Stato e della 
Regione. 
 
 

(*) Per l’anno 2002 il termine è fissato il 31 luglio. 
 


